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Si è parlato dei rapporti economici bilaterali , 

Puramente operativa 
la missione 

di Jagielski a Mosca 
La capitale si appresta a celebrare il Capodanno - Sui 
giornali le crisi in Occidente e il 58° delPUnione Sovietica 

• t , "3 * II « verbale » dalla prigione di D'Urso 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il ministro degli 
esteri polacco Czyrek non 
era ancora, si può dire, sa
lito sull'aereo per Varsavia, 
che il vice presidente del 
Consiglio dei ministri Ja-
gielskj arrivava a Mosca a 
capo di una autorevole de
legazione di governo. Come 
emerge dal laconico comu
nicato apparso sulla « Frau
da » di ieri, tema dei collo
qui che Jagielski ha avuto 
con la delegazione sovietica, 
è stato lo sviluppo delle re
lazioni bilaterali In collega
mento con il progetto di 
sviluppo economico della 
Polonia per il 1981 e le que
stioni legate al coordinamen
to dei piani per il prossimo 
quinquennio tra Polonia e 
Unione sovietica. SembTa 
chiara l'intenzione, sia dei 
sovietici che del governo 
polacco, di stringere i tem
pi per la concretizzazione 
degii importanti aiuti eco
nomici — compreso il mi
liardo e duecento milioni 
di dollari in valuta conver
tibile — che l'URSS ha pro
messo di concedere, in tem
pi brevi, alla disastrata eco
nomia polacca. 

L'incontro ha avuto un ca
rattere eminentemente ope
rativo, prova ne sia che 
alla testa della delegazione 
sovietica erano £li uomini 
che tengono in mano le le
ve economiche e pianifica
trici dell'URSS: il primo vi
cepresidente del Consiglio 
dei ministri Ivan Arkhipov 
e il presidente de] Gosplan, 
Nikolai Baibakov. Insieme 
a Jagielski è arrivato a Mo
sca anche il ministro Kisel, 
presidente del Comitato po
lacco per la pianificazione. 

Per il resto la capitale so
vietica si appresta a celebra
re il Capodanno in un cli
ma festoso ed eccitato. Lon
tani mille miglia dalle sol
lecitazioni e dalle possibili' 
tà "de} ' consumismo dell'oc
cidente, i cittadini della ca-' 
pitale affollano tuttavia, più 
del consueto, i negozi di 
ogni genere, alimentari e 
non. Ci si scambia regali 
sotto l'albero in attesa di 
brindare allo scoccare della 
mezzanotte, come in ogni 
parte del mondo. Qui la fe
sta di fine d'anno signifi
cherà, per molti, una veglia 
fino alla mattina successiva, 
un saggio di resistenza alla 
vodka e passeggiate rumo
rose nei parchi e nei boschi 
attorno alla città. Il lettore 
dei giornali può raccoglie
re senza sforzo una lunga 
serie di notizie riguardanti 
la crisi economica dell'occi
dente. l'aumento dei prezzi 
dovuto all'inflazione, le ci
fre della disoccttoaziore in 
Germania, in Italia, in Fran
cia e negli Stati Uniti. 

Cosi, dicono all'unisono 1 
mezzi di informazione, i la
voratori celebrano il capo
danno nei paesi del capita
lismo. Ma la gente — che 
ha qui, in generale, più sol
di in tasca di quanti ne 
possa materialmente spende
re — sembra piuttosto in
teressata. a metà strada tra 
la sorpresa e il disappunto, 
alle vicende atmosferiche di 
questo tiepido dicembre. Il 
termometro oscilla attorno 
allo zero, fatto del tutto in
consueto in questa stagione, 
e molti ricordano l'eccezio
nale freddo di due anni fa 
chiedendosi se la neve arri
verà in tempo per rispetta
re la tradizione e per can
cellare le pozzanghere e im
biancare i tetti grigi della 
città. 

Grandi striscioni sospesi 
augurano un buon 1981 ri
cordando che sarà l'anno 
del 26. Congresso del par
tito, - mentre la « Pravda » 
di ieri dedicava il suo edi
toriale al 58. anniversario 
della fondazione dell'Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche affermando che 
« per loro propria esperien
za in questi lunghi anni, le 
nazioni e le etnie del nostro 
paese hanno potuto ricono
scere i grandi vanteggi del
la creazione dell'URSS e le 
prospettive esaltanti che 
una tale unione offre loro ». 
Ma lo sforzo per elevare le 
condizioni di vita delle mas
se — tasto predominante di 
tutta la preparazione per il 
Congresso — dovrà fare i 
conti con la crisi della di
stensione e con la nuova 
spirale, ormai aperta, della 
corsa agli armamenti. Cose 
che pesano, purtroppo, più 
degli auguri che ci si scam-
bierà questa notte, a Mosca 
come » Washingion. 

Giulittffo Chiesa 

DANZICA — L'omaggio di Kania al monumento che ricorda 
le vittime della repressione del 1970 

Conclusoli congresso dell'associazione 

Un cattolico eletto 
presidente degli 
scrittori polacchi 

Verso una soluzione il problema del sin
dacato dei contadini - Kania a Danzica 

VARSAVIA — Con un voto plebiscitario (136 favorevoli e 8 
astensioni) lo scrittore cattolico Jozef Szczepanski è stato elet-

, to presidente dell'associazione degli scrittori polacchi -al 'ter
mine .del, 21mo congresso. dèU'organizzaziqne. Szczepanski — 

sche succede, a Jaroslaw Iwasakiewicz^mòrto nei febbraio scor-« 
so — è membro della redazione del periodica cattolico « Set-. 
timanale universale». , . ' . ' . 

Il nuovo presidente dell'associazione aveva dedicato il suo 
intervento di domenica scorsa al problema della libertà della < 
produzione artistica e letteraria, ricordando la dichiarazione 
sui diritti degli scrittori adottata nel "77 a Sidney dal Con
gresso mondiale dei Pen-club. Szczepanski ha sottolineato che 
< l'artista e lo scienziato non possono essere uno strumento che 
serve per programmare le posizioni e le opinioni della so
cietà p. Egli ha sostenuto che il fine principale dello scrittore 
deve estere <la libertà di parola, il diritto di proclamare la 
verità, perché — ha aggiunto — il diritto di proclamare que
sta verità significa nello stesso tempo il diritto di avere una 
propria posizione filosofica, un proprio modo di vedere i fe
nomeni che accadono nel mondo e nelfa vita della nazione*. 

Tra i nuovi eletti alla presidenza figurano autori — nota
no i dispacci dell'agenzia Ansa — che nel passato erano stati 
ridotti ai margini della vita culturale e intellettuale polac
ca e costretti dalla censura a rivolgersi a ' pubblicazioni 
clandestine. Altro fatto rilevante è che scrittori esponenti del 
Comitato di autodifesa sociale (KOR). come Jozef Klipski e 
Anka Kowalska. sono stati eletti membri supplenti della pre
sidenza. Per l'Ufficio di presidenza il maggior numero dei voti 
è stato ottenuto da un altro scrittore cattolico, il direttore 
della casa editrice «rZNAK » (Il segno), Jacek Wozniakowski. 

Nella presidenza dell'associazione sono stati anche eletti 
sei scrittori membri del POUP. Il congresso si è concluso in 
un clima unitario, sugellato dal caloroso applauso che ha 
accolto la proposta di nominare presidente onorario dell'asso
ciacene il premio Nobel per la letteratura Czeslaw MOosz. 

H primo segretario del POUP Stanislaw Kania si è recato 
ieri a Danzica e a Gdynia a deporre una corona di fiori 
davanti al monumento per le vittime del dicembre 70. Kania 
ha avuto anche un breve incontro con i rappresentanti di 
e Solidarnosc » del cantiere navale Leain. Intanto la Corte 
suprema di Varsavia ha aggiornato a data da stabilire la 
decisione circa la registrazione del sindacato autonomo dei 
contadini. Il rinvio pare però preludere ad una conclusione 
positiva della vertenza che minacciava di sfociare in una 
paralisi dell'attività nelle campagne. La Corte suprema ha 
infatti preso in considerazione il testo della convenzione in
ternazionale del BIT secondo cui i piccoli proprietari terrie
ri vanno considerati alla stregua di lavoratori. Si attende ora 
che tale passaggio sia tradotto ufficialmente dal francese al 
polacco, per poi passare — è questa almeno l'opinione otti
mistica espressa ieri dai rappresentanti dei contadini che 
hanno manifestato per tutta la giornata davanti alla Corte — 
al riconoscimento del diritto alla organizzazione sindacale 
autonoma. 

Erano agenti di polizia 
i manifestanti di Kabul 

ISLAMABAD — Secondo 
quanto rivelano fonti delia 
diplomazia occidentale a 
Islamabad, i dimostranti che 
hanno manifestato domenica 
scorsa nelle strade della ca
pitale afghana prendendo a 
sassate le auto e il palazzo 
del ministero delia cultura 
erano agenti di pol'^0. al 
quali era stato Improvvisa
mente sospeso il congedo. Gli 
agenti — una quarantina in 
tutto — hanno aggredito e 
percosso l'ufficiale che 11 co

mandava accanendosi suc
cessivamente contro l'edifi
cio del ministero e la libre
ria sovietica. La fitta sassa-
iola ha danneggiato diverse 
auto private e due Jeep ap
partenenti alle truppe sovie
tiche. Gli incidenti si sono 
conclusi dopo due ore con 
l'arresto dei poliziotti. Negli 
scontri — secondo quanto ri
ferisce una fonte diplomati
ca di New Delhi — tre per
sone sarebbero rimaste uc
cise e quindici ferite. 

« Tregua » finita in Ulster 
Ancora un morto a Belfast 

LONDRA — La « tregua na
talizia» in Irlanda del Nord 
è ormai definitivamente fi
nita. Dopo l'attentato morta
le di domenica. Ieri una guar
dia carceraria è stata ucci
sa a colpi di pistola e un'al
tra gravemente ferita in due 
attentati quasi contempora
nei a Belfast. La prima vit
tima, un uomo di 45 anni, è 
stata colpita di fronte alla 
propria abitazione, nel quar

tiere protestante di Knock-
nagoney. Condotto in ospe
dale, l'uomo è morto duran
te il tragitto. Appena quin
dici minuti più tardi, a cir
ca un chilometro di di
stanza, una seconda guardia 
è stata colpita da due gio
vani in moto che hanno af
fiancato l'uomo in macchina. 
Tutte e due le vittime — il 
cui nome non è stato reso 
noto — erano • protestanti. 
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le organizzazioni eversive, se
condo quella linea di lucida 
fermezza che richiede -in 
ogni caso il consenso più lar
go delle forze costituzionali». 

L'esigenza di un confron
to non rinviabile e di un 
ampio chiarimento politico. 
su cui i comunisti assieme 
ad altri hanno insistito sol
lecitando una apertura anti

cipata dei lavori della Ca
mera. appare dunque conva
lidata anche da voci prove
nienti dalla maggioranza. Ma 
la richiesta di una discus-
colori che ritrae il magistra
to sequestrato dalle Br (volto 
provato, barba lunga, un ma
glione sportivo al posto della 
camicia) con al collo un car
tello in cui si chiede la chiu
sura del carcere dell'Asinara, 

Giornalismo e terrorismo 
Jl fatto che un magi-

' strato abbia autorizzato la 
pubblicazione del materia-

-le brigatista non può si
gnificare che questo epi
sodio appaia del tutto lim
pido. R^esta da sapere se 
le autorità furono o nn in
formate dei contatti ira H 

_ delegato delle Br e i due 
1 redattori, e se almeno sia

no state loro tempestiva
mente fornite indicazioni 
atte a individuare l'emis
sario. Di fatto per dieci 
giorni è stato sottratto agli 
inquirenti un canale che 
avrebbe potuto "ortare ai 

'carcerieri di D'Urso. Que
sto riptopone il tema non 
nuovo del ruolo della stam
pa in vicende di tal ge
nere, e del rapporto che 
deve sussistere tra la ' li
bertà d'informazione e la 

tutela di valori e interessi 
superiori e generali. L'au
toregolazione del compor
tamento è legittima. Ma 
deve risultare evidevte uno 
sforzo, un'intenzione di 
fare tutto ti. possibile per 
sottrarre il giornalismo al 
ruolo, per quanto occasio
nale, di tramite tra gli 
eversori e l'opinione pub
blica. Non si deve mai di
menticare che il terrori 
smo non è fatto solo di 
criminalità ma anche di 
gestione politica, pubblici
stica e psicologica. Nel 
complesso delle istituzioni 
e degV strumenti della 
nostra democrazia — e 
la stampa sta in prima 
fila — non possono esser
vì zone franche dal dove
re della lealtà verso il 
Paese. 

l L e d i l a | _ I I I I I Ì U ^ u y m u ; 

chi, l'assurdità delle enuncia
zioni programmatiche del 
partito armato, ed è diventa
to a tutti evidente che tra
sformazione e. crescita dello 
stato non potranno mai pas
sare attraverso la folle prati
ca terroristica, ma solo at
traverso radicali e coraggiose 
riforma sul funzionamento del
le istituzioni e il diverso mo
do di intendere l'esercizio di 
pubbliche funzioni. Da un la
to, quindi, si può essere sod
disfatti, non solo per i risul
tati raggiunti, ma anche per
chè sta cambiando il modo 
di lavorare e di affrontare i 
problemi di una certa crimi
nalità. Si è cioè imboccata la 
strada della specializzazione 
del coordinamento e del la
voro di gruppo all'interno di 
alcuni uffici giudiziari, unica 
strada per contrapporsi, con 
qualche possibilità di riusci
ta, all'attacco della criminali
tà organizzata' che adotta gli 
stessi "metodi di {avgjo'l*, . 

Finora -lei ̂ ha esposto, -dott. 
Bernardi, i dati positivi del 
bilancio. Ma ci saranno pure 
anche quelli negativi. Non è 
cosi? «In due direzioni oc
corre ancora'lavorare molto, 
perchè quasi nulla è stato 
fatto: l'istituzionalizzazione 

(Dalla prima pagina) 
cioè, i medici di base, quelli 
di famiglia o di fiducia — 
che. dopo quattro mesi di 
trattative senza risultati, han
no deciso di passare alla « li
bera professione >: vale a di
re, al pagamento da oarte 
dell'assistito • della visita o 
della ricetta (salvo poi chie
dere un rimborso, ridotto, agli 
uffici regionali). E tutto, dal 
1. gennaio: anzi, saltando la 
festa, da] due. 

Il piccolo « terremoto » — 
dicevamo — è minacciato. Re
sta solo una tenue speranza, 
legata ad un ultimo incontro 
con le parti nel pomeriggio 
(compresa una consultazione 
con le confederazioni CGIL-
CISL-UIL). Che cosa ne pen
sa il ministro della Sanità 
« La speranza — commenta 
Aldo Aniasi — è dura a mo
rire. Però, visto l'atteggia
mento dei medici, ritengo che 
i margini di accordo siano 
ridotti ». 

Il tono è subito polemico: 
e la faccenda delle «conven
zioni > ormai scadute di una 
cosi larga parte del perso
nale sanitario, surriscalda — 
anche sul fronte della rifor
ma—la fine di un anno che. 
per sciagure, instabilità e ten
sioni sociali d'ogni tipo, ha 

(Dalla prima pagina) 

di legge, una proposta orga
nica per governare l'emer
genza. Ci siamo battuti noi 
per dar vita aJ una commis
sione speciale del consiglio 
che lavori in stretto contatto 
con gli enti locali, i sinda
cati. i ccKùlatj di base di 
terremotati; un organismo, 
cioè, capace di controllare 
l'attività della giunta, di sti
molarla, di portare un con
tributo di idee e di lavoro. 
Se avessimo agito per spiri
to di parte, avremmo potuto 
chiedere le dimissioni di que
sta giunta: ma non lo ab
biamo fatto. Perché per noi 
il punto di riferimento sono 
gli interessi delle popolazioni 
e per questo chiamiamo tutti 
a fare {a propria parte, qua
lunque ._ la coDocazione isti
tuzionale >. 

«Dite solidarietà: per fare 
che, introducendo quali novi
tà? E' la sfida dei fatti, del
le cose, della concreta capa
cità di governo, quella che 
conta. La stessa lanciata, al 
comune di Napoli, dai sinda
co Valenzi, il quale ha rkhia* 

della polizia giudiziaria come 
corpo composito ai cui la 
magistratura possa diretta 
mvnte disporre — secondo il 
dittato costituzionale — e U 
coordinamento fra i vari 
corpi di polizia. I due prò 
blemi sono co aplementari • e 
si integrano a vicenda. Risol 
to il primo, è assai pia facile 
la soluzione del secondo*. 

Ma può bastare questo? 
« Direi di no. Ci sono all'o

rizzonte zone di ombra che 
non inducono all'ottimismo e 
che concernono U cattivo 
funzionamento delle istituzioni 
dello stato e degli apparati di 
potere, lo credo che le isti
tuzioni dello stato possano 
svolgere funzione politica e 
sociale, ma, almeno per 
quanto riguarda l'istituzione 
giudiziaria, non • ho avuto 
molte occasioni per consta
tarlo. 

€ Spesso mi sono chiesto se 
l'istituzione giudiziaria è in 
qualche modo utile e serve a 
qualcosa, s> è. invece un appa
rato - formale, - burocratico^ 
•sedentario,- senza possibilità 
di incidere nella società. • lo 
sono convinto che l'istituzio
ne giudiziaria ha talora svól
to e può svolqere ancora una 
funzione importante, ma mi 
sano pnsfn questo infprrona-
tivo perchè sono pressoché 

già fatto abbondantemente la 
sua parte. I medici lamen
tano un trattamento indeco
roso: le 19 000 lire circa che 
percepiscono per ogni assi
stito. si riducono — afferma
no—a settecento lire al me
se, se si detraggono le molte 
spese necess 'ie per portare 
avanti la professione. Il nu
mero degli assistiti, poi. che 
non dovrebbe superare i 1.500, 
molto spesso è oiù b-»sso a 
causa della disoccupazione 
medica o della cattiva di
stribuzione. che porta pochi 
privilegiati a godere di una 
fiorente clientela a scapito di 
altri. 

I sindacati medici avanza
no ora una richiesta di 40000 
lire l'anno ad assistito, men
tre la parte pubblica è fer
ma a 27.000 lire. « E* una ri
chiesta — dice Aniasi — che 
mi ha meravigliato. Come pu
re il passaggio all'assistenza 
indiretta, la libertà professio
nale, gli interessi egoistici, U 
considerare la convenzione un 
" appalto " piuttosto che un 
rapporto con dei liberi pro
fessionisti: tutte tesi che van
no riemergendo anche negli 
incontri di questi giorni con 
i dirigenti dei sindacati me
dici*. 

E' vero? Stanno proprio co

rnato la De. che al comune è 
all'opposizione, a lavorare, a 
dare il proprio contributo, a 
non tirarsi- in disparte proprio 
mentre la città ba bisogno di 
un ecceziona'e sforzo unita
rio per risollevarsi». 

« Ecco che cosa bisogna fa
re subito — ha affermato 
Bassolino — la solidarietà 
tra le forze politiche non può 
essere un "prima". Il "pri
ma" è la solidarietà verso il 
popolo dei terremotati, sono 
i contenuti della concreta 
azione di governo, oggi più 
che mai importanti e discri
minanti. Due esempi: la De 
si dichiara contro ipotesi di 
un alto commissariato per 
la ricostruzione delie zone ter
remotate. Va bene. Ma che 
cos'è la Cassa se non la for
ma più grave di commissaria
mento del Mezzogiorno, di mor
tificazione della democrazia. 
se non Io strumento con cui 
si sono imposte al Mezzogiorno 
subalternità e dipendenza? E 
la De ha deciso di prorogar
la per un altro anno. Come si 
può pensare ad una svolta 
nella vita dell'ente regione 
prescindendo da questo? E 

sono pervenuti all'Espresso 
martedì 30 dicembre ». 

«Il primo contatto — pro
segue il comunicato del set
timanale — tra un "delega
to" delle Br e l'Espresso era 
avvenuto il 10 dicembre. Quel 
giorno alle 20.30 uno scono
sciuto aveva suonato a) cito
fono di casa del redattore del 
settimanale Giampaolo Bui-
trini dicendogli dj volerlo ve
dere per parlargli di cose di 
lavoro urgenti. Una volta sa
lito in casa, lo sconosciuto di
ceva di essere in grado di far 
da tramite per una intervista 
con le Br corredata dall'in
terrogatorio di D'Urso e da 
prove della loro autenticità. 
Bultrini, che all'Espresso non 
si occupa di terrorismo, ha 
messo in contatto lo scono
sciuto con Mario Scialoja, che 
ha incontrato l'intermediario 
delle Br la mattina del gior
no successivo (20 dicembre) e 
gli ha consegnato le domande 
per le Br. Dieci giorni dòpo. 
l'ignoto emissario delle Br ha 
consegnato a Giampaolo Bul
trini un plico contenente l'in
tervista. l'interrogatorio di 
D'Urso. alcuni volantini Br e 
la foto del magistrato. 

«Immediatamente — si leg
ge ancora nella nata del set
timanale — i redattori del 
l'Espresso assieme al condi
rettore Nello Ajello hanno in
formato il giudice Nicolò A-
mato dell'avvenuta consegna 
di questo materiale. 

« Nel pomeriggio di marte-
di 30 dicembre — conclude 

il comunicato — il giudice 
Amato si è recato nella re 
dazione dell'Espresso, dove ha 
preso visione di intervista e 
interrogatorio e ne ha autoriz
zato la pubblicazione ». • • 
• Fin qui la versione ' della 
direzione del settimanale. I 
redattori Giampaolo Bultrini 
e Mario Scialoja. a quanto 
si è appreso, sono stati in
terrogati a lungo dal giudice 
Nicolò Amato. Scialoja, come 
si ricorderà, era già stato 
interrogato dai giudici del ca
so Moro poiché durante il se
questro del leader de aveva 
pubblicato alcuni servizi con
tenenti notizie che — secon
do quanto ha osservato an
che il brigatista Patrizio Ve-
ci — in quel momento pote
vano essere uscite soltanto 
dall'interno dell'organizzazio
ne delle Br Gli inquirenti 
(come si legge nella requisì 
toria " sul « caso Moro ») ri
masero convinti che Scialoja 
ebbe le informazioni da Fran
co Piperno. il quale, a sua 
volta, le avrebbe ricevute di
rettamente dal brigatista Va
lerio Morucci. 

Cosa abbia riferito ora Scia
loja al giudice Amato su que
sta nuova inquietante vicenda. 
non si sa. Certo, gii interro
gativi non mancano. Tra il 
primo contatto con l'emissa
rio dei rapitori di D'Urso e 
il momento in cui1 gli inqui 
renti sono stati informati del
l'accaduto. stando a quanto si 
legge nel comunicato del set

timanale. sono passati più di 
dieci giorni. E In questi dieci 
giorni, mentre gli inquirenti 
erano alla disperata ricerca di 
indizi - su e cui indagare. l'E
spresso avrebbe avuto con i 
terroristi ben altri due con
tatti. Tutto regolare? Sarà la 
magistratura a stabilirlo. 

La versione del settimana
le. inoltre, contiene partico
lari sconcertanti: un terrori
sta che riesce ad essere ri
cevuto nell'abitazione del re
dattore Giampaolo Bultrini 
suonando di sera al suo cito
fono e dicendo che deve par 
lare di « cose di lavoro ur
genti »: un'« intervista alle 
Br » che viene realizzata con 
un nuovo incontro (distante 

dal primo una sola notte) 
avvenuto — a quanto si di
ce — nel bar Canova di piaz
za del Popolo: eppoi il ter
zo contatto, ancora con il 
redattore Bultrini (perché 
Scialoja entra in scena sol
tanto per l'appuntamento da 
«Canova»?), con il «plico* 
che viene consegnato come 
un pacco natalizio. E' una 
successione di tempi e di cir
costanze. insomma, che quan
to meno ha bisogno di essere 
maPtìiormente precisata. 

feri pomeriggio e fino a 
tarda sera presso la questu
ra di Roma c'è stata una riu
nione de«*li inquirenti impe
gnati nelle indagini sul rapi
mento di Giovanni D'Urso, 

Le ambiguità del governo 
(Dalla prima pagina) 

sione ravvicinata della Ca
mera sui problemi sollevati 
dal caso D'Urso. non è appar
sa accettabile al carx)grtinno 
socialista Labriola che. dopo 
averla paventata, ha trovato 
un nuovo motivo per oppor-
visi. sollecitando in sua ve
ce un dibattito c'ie affronti 
la questione generale del ter
rorismo e del suo « scenario 
internazionale >: H che è un 
modo per sfuggire a un chia
rimento immediato dei molti 
interrogativi suscitati dalla 
clamorosa sortita prenatalizia 
del PSI in favore della chiu
sura istantanea dell'Asinara. 

Ad Insistere sulla linea del
la fermezza, è tornato anche 
il PLI. Una nota della segre
teria liberalp ribadisce che 
«è inaccettabile il metodo 
del ricatto terroristico allo 
Stato e della trattativa con 
gli eversori da parte del go
verno o di partiti, e auspica 
che le scelte nel campo della 
politica carceraria e giudizia
ria non solo non siano, ma 
neppure possano apparire con
comitanti con le richieste dei 
terroristi, ma che invece sia
no e appaiano palesemente un 
esclusivo e non condizionato 
frutto della sovrana volontà 
dello Stato». 

Nel 1980 duri colpi inferti al terrorismo 
insoluti alcuni nodi attinenti 
alle mancale rijorme tieiia 
giustizia penale e del proces
so penale ». 

Vuole specificare meglio?, , 
s C:c che è grave e scon

fortante è la mancata elabo
razione, da parte'degli organi 
competenti, di una politica di 
programmazione nel settore 
fella giustizia, attraverso la 
predisposizione di un piano 
organico di riforme da at
tuarsi in tempi brevi ed i-
noltre l'insufficiente interven 
to dello stato sul piano della 
prevenzione. Sembra che non 
si sia ancora capito che è più 
importante prevenire chp 
reprimere, prevedere i feno-

, meni ed agire subito di con
seguenza. anziché correre 
tardivamente ai ripari e cer
care di turare le falle quando 
già si sono verificati gli ef
fetti negativi, talora tragici*. 

Può fare qualche esempio? 
» « Posso fare due esempi, 

presi a caso: Primo esempio. 
Non si è pensato in tempo 

-utile che allo stato da qual-
.che tempo spettava un com
pito nuovo e ben preciso: at
tuare un razionale servizio di 
protezione dei suol funzionari 
più esposti. E' un compito 
gravoso e costoso, ma è in
dispensabile e indilazionabile, 
visto che i terroristi, di solir 

to. prediligono obiettivi indi-
jesi. Secondo esempio: si è 
mai pensalo seriamente ad 
un piano di riforme che con 
sentisse di accelerare i tempi 
dei processi? 

€ Eppure da almeno dieci 
anni si sollevano da ogni 
parte lagnanze e si propon
gono soluzioni. A Torino si è 
conclusa una imponente i-
struttoria sulle Br e dovrebbe. 
fra pochi giorni, concludersi 
un'altrettanto imponente i-
strultoria su Prima Linea. I 
detenuti rinviati a giudizio 
superano il centinaio. Ma pa
re che prima del prossimo 
autunno i processi non pos
sano essere celebrati per 
mancanza di locali, strutture, 
giudici, cancellieri e perchè il 
nostro processo, tutto som
mato. è ancora quello di cin-
quant'anni fa*. 

Torniamo al terrorismo. I 
successi nell'anno che sta per 
chiudersi sono stati rilevan
ti. E tuttavia, voi giudici to-. 
rinesi continuate a ripetere 
che non bisogna cadere in 
forme di troppo facile otti
mismo. ' Vale ancora ' questo 
giudizio? 

€ Innanzitutto U terrorismo 
è stato duramente colpito, 
ma non è stato eliminato. Ne 
sono una riprova fatti recenti 
quali, ad esempio, il seque

stro di D'Urso, che sta a di-
musirare i'esisitnua di una 
struttura organizzativa di tut 
to rilievo. Si tratta, infatti, di 
gestire materialmente e di u 
tilizzare politicamente un \at 
to criminoso che ' non è su
scettibile dì esaurirsi in tem 
pi brevi. In secondo luogo. H 
terrorismo non è una causa. 
ma un effetto che presuppo
ne, a monte, diverse cause 
non tutte conosciute e che 
sono ancora oggetto di studio 
e di analisi. In terzo luogo, è 
un fenomeno che. nonostante 
tutto, è ancora radicato in 
determinati ambienti e che, 
quindi, è destinato ineuita-
bilmente a tradursi in azioni 
concrete che potranno essere 
più o meno gravi. Infine e-
sistono ancora dei quadri 
clandestini e presumibilmente 
dei supporti tonistici. ai quali 
questi terroristi fanno rife
rimento. E dunque, è certo 
che oani ottimismo è fuori 
IUOQO. Nulla, oggi, ci fa pre
vedere, purtroppo, che il ter* 
rotismo sia un capitolo chiu
so*. 
' Un'ultima domanda. Esiste. 
a suo parere, una mente po
litica che guida le fila del 
terrorismo? 

«T dati processuali finora 
emersi e verificati non con
sentono di affermare che vi 

sia una mente politica che 
guido le filu dei terrorismo, s 
il giudice deve attenersi ai 
fatti provati Ciò non vuol 
dire, però, che non esista più 
genericamente una responsa
bilità politica: i ritardi e. i 
continui rinvìi delle riforme, 
alcuni • esempì di ingiustizia 
sociale e di corruzione di ta
luni apparati di potere, da 
un lato, impediscono alle i-
stituzioni di assolvere i loro 
compiti, determinando peri
colosi scollamenti fra cittadi
ni e Stato. Dall'altro, forni
scono dello Stato stesso una 
immagine deteriore da cui 
deriva tutta una serie di rea
zioni negative m cui si anni
dano malcontento, esaspera' 
zione e violenza. In questo 
quadro ti terrorismo trova 
un terreno fertile in cui re
clutare uomini che. più o 
meno convaperntmente. non 
credono p:ù nello Stato, vo
gliono comunque abbatterlo. 
Sarebbe però riduttivo consi
derare U terrorismo esclusj-
pamenfe come risposta atte 
carenze della Stato Non r'£ 
dubbio, tuttavia, che uno Sta-
to più credibile, più vicino 
alle richieste dì giustizia è 
sicuramente in arado di af
frontare e combattere U ter~ 
rotismo con maggiore forza e 
autorità*. • 

Da domani pagheremo le visite dal medico 
si le cose? Vale la pena di 
sentire, e Io faremo nei pros
simi giorni, come la pensa
no altri settori, politici e sa
nitari. Intanto, ecco un giu
dizio del ministro su] destino 
della riforma. Aniasi dice: 
tSono un convinto riformi
sta. Il problema però è di 
evitare che si creino ecces
sive illusioni, perché non ci 
si pufì aspettare miracoli da 
un giorno all'altro. E non si 
può neanche dire che. con 
l'anno trascorso, la riforma 
sia fallita. Essa è iniziata, 
solo in parte e in modo astrat
to. TI reale avvio, e dobbia
mo lavorare per questo, sarà 
solo durante l'anno che ab
biamo di • fronte: cioè, con 
Ventrata in funzione, pur
troppo lentamente, delle uni
tà sanitarie locali, e attra
verso il superamento di tut
te le difficoltà che un siste
ma nuovo comporta. Solo co
si si raccoglieranno i primi 
risultati, con il vantaggio di 
arrestare quel peggioramen
to dei servizi che si mani
festa da almeno un ventennio. 
Con questa inversione di ten
denza. si potrà guardare all' 
avvenire con maggiore fidu
cia*. 

Certo, però, non ispira fi
ducia quel brutto decreto, va

rato proprio in questi giorni 
dal governo, che fa slittare 
ancora una volta in avanti le 
molte scadenze sanitarie ri
maste sulla carta. 

« Dobbiamo ' prendere atto 
— risponde Aniasi — di una 
realtà che riguarda il 90 per 
cento del territorio nazionale: 
ci sono ritardi che sono do
vuti a complesse ragioni e 
che non dipendono dall'ammi
nistrazione centrale dello Sta 
to. Non c'era quindi altra so
luzione che garantire ti fun
zionamento del sistema atlra-

, verso modestissime proroghe, 
tutte dirette a costringere le 
Regioni in ritardo a recupe
rare e a rendere conto dei 
loro programmi, che saranno 
discussi collegialmente nel 
Consiglio sanitario nazionale. 
Ad esempio, come avrei po
tuto fare diversamente per la 
Campania, U cui assessore re
gionale non si vede quasi mai 
in Consiglio sanitario? Il pro
blema che abbiamo di fron
te è dì governare un sistema 
fondato sulle autonomie, che 
ha bisogno di una maggiore 
partecipazione dei cittadini e 
degli enti locali, ma che al 
tempo stesso è difficilmente 
orientabile in modo tale che 
le decisioni prese siano poi 
effettivamente rispettate ». 

V E' un discorso che vale an
che per il piana sanitario na
zionale. presentato ora in lar
ga parte modificato? E c'è 
un impegno del Tesoro per 
il - finanziamento delle spese 
di investimento? Oppure si 
tratta solo di intenzioni del 
ministro della Sanità, prò-' 
spettate In Parlamento? 

« lo non ho assunto im*>e-
oni — risponde Aniasi — che 
non corrispondessero a quel
li presi dal Tesoro, in sede 
di Consiglio dei ministri. 
Quanto ai ritardi del piano. 
essi sono imputabili al pe
riodo che precede l'assunzio
ne delle mie responsabilità e 
alla necessità di una revisio
ne. Ora si tratta di passare 
alla sua approvazione, attra
verso anche un ampio dibat
tito nel paese, tra le orga
nizzazioni dei lavoratori e le 
associazioni degli operatori 
sanitari, perché U controllo 
è la migliore garanzia affin
ché U piano sta attuato ». 

Ci sono Regioni che. duran
te quest'anno, si sono rivela
te U principale ostacolo per 
l'applicazione della riforma. 
Valgono per tutte le Sicilia e 
la Sardegna, prima della nuo
va giunta di sinistra. E ci so
no. in queste Regioni. n>>lti 
amministratori inadempienti 

che sono socialisti. Ce stata 
pure una campagna, che ha 
sabotato la riforma, lancian
do polizze private <fi assicu
razione per la salute. Capo
fila della campagna è stata 
I'Assitalia (un'affiliata del-
l'TNA). il cui presidente è 
un socialista: PieraccinL 
D'accordo con le differenze 
nei ruoli che devono esistere 
tra - governo e partiti: ma 
come ministro socialista del
la Sanità, che cosa hai po
tuto fare per combattere le 
inadempienze e gli espliciti 
obiettivi controriformistid? 

« Di fronte ai fatti, ho avu
to — dice Aniasi - d*chiaro> 
zioni da parte di quei din-
genti che li impegnano ad aU 
tuare polizze, per così atre, 
integrative e non sostituti**-» 
dell'assistenza. E i* una pie
na Ionica di accettazione del
la riforma, si è trovata an
che l'associazione nazionale 
delle - assicurazioni. Per te 
amministrazioni regionali, ho 
usato tutti i mezzi per far 
funzionare U sistema, pur sal
vaguardando la linea del? au
tonomia e senza cadere nel 
centralismo. E innanzitutto, 
ho usato l'arma della denun
cia politica e non ho nasco
sto le inadempienze, B dot* 
si sono verificate». 

Il PCI sfida la DC: prima i fatti poi gli accordi 
ancora: la De dice, che 0 
Mezzogiorno non deve essere 
colonizzato. A che pensa? Se 
si riferisce all'ipotesi di me
gastrutture verticistiche e 
tecnocratiche è un conto. Bla 
se pensa di contrastare l'ec-

E' invece quello di una nuo
va strategia di sviluppo in
tegrato dell'intera regione. 
Che senso ha allora l'accusa 
del segretario regionale de di 
municipalismo della giunta di 
sinistra a Napoli? Difendere 

cezkmale contributo che da e riqualificare Bagnoli e Van
tante regioni e comuni del 
centro-nord è venuto alle po
polazioni terremotate, allora 
non ci siamo. A Lionì oggi. 
proprio grazie a quello sfor
zo. ci sono più servizi sociali 
e civili di quanti ne abbia 
mai conosciuti in trent'anni 
questo centro dell'Alta Irpi-
nia». 

« Drammatica è oggi la 
realtà delle zone interne e dei 
molti comuni interamente di
strutti. La situazione di Na
poli è gravissima. La città 
è colpita e sofferta come far
se mai nella sua storia re
cente. Zamberletti e governo 
hanno finora sottovalutato 
questa realtà. D problema non 
è quello di un'assurda con
trapposizione tra le zone in
terne e Napoli come hanno 
tentato di fan vari esponenti 
della De 

parato produttivo della sona 
orientale di Napoli sono stati 
e sono l'opposto del munici
palismo. Senza consistenti nu
clei di classe operaia, Napoli 
sarebbe davvero ingovernabi
le e mancherebbero le forze 
per contrastare una decaden
za che sarebbe pagata da tut
to il Mezzogiorno e dall'inte
ro paese. A questo deve ac
compagnarsi la diffusione prio
ritaria nelle zone interne di 
tutte le possibili iniziative in
dustriali, legandole al terri
torio e ad una crescita di 
qualificati servizi civili e so
ciali. di centri di r*-cerca scien
tifica e tecnologica avanzata. 
Napoli e le zone interne sono 
due facce di una stessa realtà 
e, nel bene e nel male, fi loro 
destino è ìm-nediabilrnente 
legato». La sfida delle cose 
è tutta qui: negli atteggia
menti da prendere, nella de

cisioni da assumere, nella ca
pacità concreta di ognuno di 
avviare una fase del tutto 
nuova della vita della re
gione. 

«Si awii su questa base 
fl discorso tra i partiti» ha 
detto Bassolino. « Dove potre
mo verificare se non sulle 
cose un processo politico che 
non è semplice, e che nessuno 
capirebbe se noi Io rinchiu
dessimo nelle stanze delle 
riunioni interpartitiche? La
voriamo tutti con grande se
rietà. ognuno partendo dalla 
propria collocazione attuale. 
Si faccia, si operi, si awii 
già da oggi una profonda ri
forma deireconomia e della 
società della nostra regione. 
Noi non staremo a guardare. 
Non l'abbiamo mai fatto. La 
nostra dunque è una sfida in 
positivo, una sfida elevata che 
ha per posta l'avvenire della 
Campania e del Mezzogiorno. 

Oggi 1 punti di consenso so
no pochi e quelli di contrasto 
sono molti; questa è la realtà 
che aeatuno può fingere di 
non *edere. So si vuole dav
vero superara questa situa-
zic»e l'unica strada è quella 

delle cose, dei cambiamenti 
reali che chiamano in causa 
punti fondamentali del siste
ma di potere, deile risposte 
alle esigenze delle popolazio
ni. di un dibattito di massa 
che cammini con la testa e le 
gambe della gente. 

Un intervento che ha lascia
to segni perfino nella maggio
ranza regionale. Il capogruppo 
socialdemocratico lo ha defi
nito «serio e responsabile, 
che impegna tutti noi e d in
dica una strada che va se
guita». E del resto la neces
sità di un confronto sulle co
se. di quanto sia tutt'ahro 
che semplice è stata subito 
confermata dal prosieguo del
la seduta. D PCI ha dovuto 
combattere una nuova lunga 
battaglia per ottenere la isti
tuzione della commissione. 

Alla fine è stata insedia
ta, ina con un tentativo del
la maggioranza di ridurne 
la portata * la novità, la 
strztordmarieU di questa scel
ta attraverso l'utilizzo di una 
precedente commissione 
l'intervento straordinario.' 


